La storia più recente dell’IC Jacopo Sannazaro e il modello di scuola “Senza Zaino. Per una Scuola Comunità       
La storia dell'IC Jacopo Sannazaro di Oliveto Citra rappresenta un viaggio straordinario attraverso l'innovazione educativa e la trasformazione della pratica scolastica nel corso degli anni ed è  strettamente legata alla città di Lucca e alla regione Toscana, dove ha avuto origine il modello educativo “Senza Zaino. Per una Scuola Comunità”. 
Tutto ebbe inizio nell'anno scolastico 2010-2011, quando la scuola entrò a far parte della rete di scuole "Senza Zaino. Per una Scuola Comunità". Questo importante passaggio fu guidato dalla visione e dalla determinazione della Dirigente Scolastica, Annarita Carrafiello, la quale inizialmente presentò l'idea alla comunità scolastica e all’Ente Comune e organizzò assemblee con i genitori. Un gruppo di docenti della Scuola Primaria, guidato dalla Dirigente Carrafiello, visitò le scuole che applicavano il modello a Lucca e partecipò a sessioni di formazione con l’ideatore del modello, Marco Orsi, e altre due figure di spicco del gruppo promotore, Manuela Salani e Anita Scipioni. 
Dopo questa iniziale immersione nella realtà delle scuole Senza Zaino e la formazione iniziale da parte dei docenti dell’IC Jacopo Sannazaro, l'entusiasmo e le nuove idee portarono al coinvolgimento attivo di tutti i docenti della Primaria, dell’Amministrazione Comunale, delle famiglie, degli alunni e non ultimo del personale di segreteria, ausiliario ed ex LSU. Tutti insieme lavorarono per innovare la scuola, spinti dalla bella esperienza fatta a Lucca: vi fu un gran fermento e la voglia di offrire agli alunni e alle alunne un ambiente ricco e stimolante. 
Il risultato fu una trasformazione straordinaria degli spazi di apprendimento e delle pratiche didattiche, determinando un cambiamento significativo nel clima d'aula, ora più favorevole alle attività degli alunni. Gli arredi furono trasformati, le ante dei vecchi armadi furono eliminate per creare armadi a vista, furono creati spazi accoglienti come l'agorà, allestiti angoli e mini-laboratori nello spazio aula, oltre all’area tavoli per le diverse aggregazioni di lavoro. La scuola diventò un luogo vibrante di innovazione e apprendimento, pronto per essere inaugurato con una grande festa che coinvolse l'intera comunità.
L'ospitalità, la responsabilità e la comunità, che costituiscono i valori fondanti del modello Senza Zaino,  sottolineano l'importanza dell'accoglienza e dell'inclusione, della consapevolezza e della responsabilità individuale e collettiva, nonché del senso di appartenenza e collaborazione all'interno della comunità scolastica. 
Nel corso degli anni successivi, la scuola continuò il suo percorso di innovazione e trasformazione, nonostante i cambiamenti nella dirigenza. Nuove figure come Emilia D'Andrea, Giacomina Capuano, Gabriella Liberti, Lucia Marino e Maria Pappalardo portarono avanti l'impegno verso l'innovazione educativa, mantenendo viva l'energia della comunità scolastica e promuovendo la condivisione delle migliori pratiche educative. Si sono succeduti eventi e sono state realizzate molteplici attività che hanno visto la scuola impegnata sul territorio e nella diffusione di buone pratiche, tra cui giornate della responsabilità, open day, visite di studio, tirocinio formativo per studenti del liceo di Scienze Umane e per studenti universitari della facoltà di Scienze della Formazione Primaria, visiting per docenti in anno di formazione. Nell’a.s. 2016-2017 l’I.C. Jacopo Sannazaro è stato inserito nel gruppo delle  Scuole Polo all’interno della Rete Nazionale “Senza Zaino. Per una scuola comunità” per la regione Campania e si è promossa la graduale estensione del modello  Senza Zaino alla SSPG e alla Scuola dell’Infanzia.
[bookmark: _Hlk166138550]La Dirigente attuale, Maria Pappalardo, ha assunto un ruolo chiave nel consolidare e guidare questo percorso di innovazione educativa. Con la sua leadership, la scuola ha fronteggiato le sfide della pandemia da Covid-19 in maniera resiliente e creativa, dimostrando una straordinaria capacità di adattamento, utilizzando nuove tecnologie e metodologie didattiche per garantire un apprendimento continuo e di qualità degli alunni e delle alunne, sia in presenza che a distanza. 
La ripresa dopo la pandemia ha segnato un momento di rinascita e di rinnovamento per l'IC Jacopo Sannazaro di Oliveto Citra, guardando al futuro con ottimismo e aprendosi ad ulteriori innovazioni. In questo contesto, la creazione della "Fabbrica degli Strumenti" come laboratorio di formazione per i docenti rappresenta un importante passo, coerente con un’idea di innovazione continua dell'offerta educativa della scuola. Si tratta di uno spazio dedicato, i docenti hanno l'opportunità di ideare, progettare, realizzare e sperimentare una vasta gamma di strumenti didattici, sia tattili che digitali, destinati agli alunni della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado. Questi strumenti sono anche progettati per promuovere l'interazione, la creatività e l'autonomia degli alunni e delle alunne. La "Fabbrica degli Strumenti" funge da laboratorio di formazione per i docenti, offrendo loro la possibilità di acquisire nuove competenze e conoscenze nel campo della didattica innovativa. Attraverso la collaborazione e lo scambio di idee, i docenti sono incoraggiati a sperimentare nuove metodologie e approcci didattici, arricchendo così l'esperienza di apprendimento degli alunni e delle alunne. 
Inoltre la scuola ha istituito una Sensory Room nel cortile della scuola secondaria di primo grado, dedicata all'applicazione del Metodo Snoezelen. Questo spazio multisensoriale offre agli alunni e alle alunne una varietà di esperienze sensoriali, come luci, suoni, colori, texture e movimento, finalizzate a migliorare diversi aspetti abilitativi e a favorire il loro benessere emotivo e cognitivo. Attraverso attività pianificate e guidate, si favorisce il rilassamento e la concentrazione, si riduce  lo stress e si sviluppano le proprie capacità sensoriali in un ambiente confortevole e accogliente. 
Queste nuove iniziative riflettono l'impegno della comunità scolastica nel fornire agli alunni e alle alunne un ambiente di apprendimento stimolante e ricco di risorse, preparandoli al meglio per affrontare le sfide del futuro.


